SCHEDA  NR. 4
(Il verbo)

IMMIGRAZIONE ED EMIGRAZIONE
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L’Italia è in questi anni meta di immigrazione da parte di numerose popolazioni straniere. Giungono in Italia dall’Africa, dall’Asia e dall’America del Sud un notevole numero di emigranti, spinti dalla ricerca di migliori condizioni di vita ed in alcuni casi, come rifugiati politici, da paesi devastati da guerre civili.
La forte immigrazione in Italia è diventato in questi ultimi tempi un problema politico: da una parte, i nuovi venuti offrono manodopera, ma comportano notevoli problemi di integrazione.
Ma, in passato, l’Italia è stata a sua volta un paese di emigrazione. A partire dal secolo scorso e, soprattutto dopo le due grandi guerre mondiali, molti italiani si videro costretti a partire per paesi stranieri. Vi è stata prima una forte emigrazione verso l’America, principalmente negli Stati Uniti e nell’America del Sud. In Argentina è elevata la percentuale di abitanti di lontane origini italiane. In questo secolo l’emigrazione si è rivolta verso i paesi europei, come la Germania. Non si possono dimenticare i minatori italiani periti in un tragico crollo di una miniera a Marcinelle in Belgio. Infine, dopo la seconda guerra mondiale, vi è stata un’emigrazione interna: dal meridione, povero e agricolo, furono molte le famiglie che si trasferirono nel nord, più ricco ed industriale.
Questo dovrebbe fare riflettere molti italiani nei loro giudizi nei confronti dell’immigrazione, con cui oggi devono convivere.

1) Sottolineare nel brano i verbi e riscriverli all’infinito.
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2) Inserire nel brano seguente i verbi nel modo ed al tempo corretto:

La giornata di Ahmad

……………..(chiamarsi)  Ahmad Hasan e la mia casa…......………(trovarsi)  a Torino.  Ieri …………… (uscire)  da casa mia e…..…….…….(andare) in fabbrica al sud della città. ………...…..(lavorare)  tre ore, poi ….…….(bere) un caffè al bar e dopo ………..…….(ritornare)  al lavoro. ………….(recarsi) alla mensa (il ristorante della fabbrica) ed …………….(mangiare) pesce ed insalata. Al pomeriggio …………………(rientrare) dalla fabbrica a casa mia, …………….(scrivere)  delle lettere a mia madre ed a mio padre. ………..(cenare) con carne e patate fritte e poi …….………(lavare)  i piatti. ………….(leggere) il giornale. Infine …….……..(sentire) le notizie alla radio e dopo ………….(coricarsi) e…………….(addormentarsi).
3) Adesso prova a riscrivere il brano, sostituendo Ahmad Hasan con Fatima Hasan.
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Da tanti anni Yan lavorava come contadino in Cina.

Faticava nel podere dal mattino fino alla sera; era molto povero ed avanzato in età.

Suo figlio Ze studiava all’istituto professionale a Pechino, ma ora è emigrato in Italia ed è stato assunto in una fabbrica metallurgica al nord dell’Italia.
Ogni mese spedisce per posta dei soldi ai suoi figli ed ai suoi genitori.
4) Metti al tempo ed al modo giusto (solo alla prima persona) i verbi contenuti nel brano.
	
	Presente indicativo
	Passato prossimo
	Imperfetto indicativo
	Futuro semplice

	Lavorare
	
	
	
	

	Faticare
	
	
	
	

	Essere
	
	
	
	

	Studiare
	
	
	
	

	Emigrare
	
	
	
	

	Assumere
	
	
	
	

	spedire
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Marcos …un ragazzo peruviano,. ……… da Lima, la capitale del suo paese e  ..…….. in Italia da due anni. …….. con sua sorella e sua madre. Il padre…….. in Perù. Marcos…………. molta nostalgia per il suo genitore. Gli……….. molto, come…………. di……………… la sua patria. Marcos………… in una scuola di avviamento professionale. …………. abbastanza bene l’italiano. La sorella… più piccola: ……….ancora la scuola elementare. Solo la madre…………….Lei ………………come assistente familiare e ………una vecchia signora. La madre…………. a casa tardi la sera ed è Marco………… che i pasti per la famiglia. Marcos ….. pochi amici italiani. La domenica……………. alcuni suoi coetanei peruviani e……………. insieme del loro avvenire.

5) Inserire nel brano i verbi al loro posto:

	sente
	proviene
	Conosce

	è
	manca
	è stata assunta

	è
	si trova
	rimpiange

	frequenta
	avere lasciato
	studia

	cura
	è rimasto
	Vive

	ritorna
	prepara
	lavora

	incontra
	discutono
	ha
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Mihai è un ragazzo romeno. Ora è diventato cittadino europeo e non necessita del permesso di soggiorno. Da’ una mano al padre in una piccola impresa edilizia. Si desta al mattino presto e si reca a lavorare nel cantiere. Il cantiere è situato alla periferia di Torino e Mihai deve utilizzare i mezzi pubblici. Possiede una bicicletta, ma la piglia solo la domenica per praticare un po’ di sport. Mihai si esprime molto bene in italiano, per cui frequenta anche amici italiani. Mihai si trova bene in Italia.
6) Inserire i sinonimi dei verbi contenuti nel brano:

	ha bisogno
	

	ha
	

	aiuta
	

	usare
	

	Si sveglia
	

	si trova
	

	va
	

	sta
	

	è divenuto
	

	prende
	

	fare
	

	parla
	

	incontra
	


